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PIANO ANNUALE PER LôINCLUSIONE A.S. 2021/2022 
(Approvato dal Collegio Docenti il 22 giugno 2021) 

 

 Il Piano Annuale per lôInclusivit¨ (P.A.I.) ¯ frutto del lavoro svolto dal Gruppo di Lavoro per lôInclusione (G.L.I.). 

 

 

Premessa  

Il D.Lgs. 66/2017 sullôinclusione scolastica costituisce lôoccasione per ripensare la disabilit¨ alla luce del paradigma bio-

psico -sociale della Classificazione internazionale del funzionamento della disabilità  e della salute (ICF). Comô¯ noto, 

secondo tale modello la  disabilità  concerne gli  svantaggi causati dallôambiente fisico e sociale che restringono la vita 

delle  persone con problemi  di funzionamento. Tale modello si contrappone al precedente che concepiva  la disabilità 

come anomalia fisiologica e psicologica necessitante di cure mediche.  

Questo nuovo approccio alla disabilità, frutto di un lungo percorso di evoluzione culturale a livello internazionale è 

confluito nella normativa italiana oggi in vigore. P er questo, i l Ministero dellôIstruzione,  ha messo a punto il nuovo 

modello nazionale del  Piano Educativo Individualizzato   gli alunni con disabilità,  pubblicato il  29/12/2020 il  Decreto 

Interministeriale n° 182  sulla  ñAdozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato  e dell e 

correlate  Linee Guida , nonché  modalità di assegnazione delle misure di sostegno  agli alunni con disabilit¨ò, che 

ha poi diffuso il 13 gen naio 2021.  

Il  nuovo modello è corredato da apposite Linee Guida  e viene redatto dal  GLO ï il  Gruppo di Lavoro Operativo per 

lôinclusione ï e racchiude la progettazione individualizzata di ciascuno studente con disabilit¨ pe garantirne lôinclusione 

scolastica  e per  garantire , in maniera sempre più adeguata , il diritto allo studio  con  strumenti su misura.  Allôinterno 

del GLO è assicurata la  partecipazione attiva degli studenti  con disabilit¨ ai fini dellôinclusione scolastica e nel 

rispetto del princi pio di autodeterminazione.  

Il piano educativo individualizzato (PEI) definisce il quadro clinico dellôalunno, e stabilisce il percorso educativo e 

lôapproccio didattico pi½ adeguato, individua, inoltre la corresponsabilit¨ di insegnanti, famiglia e attori extrascolastici. 

Sarà suddiviso in 12 differenti sessioni nelle quali saranno anche inseriti preziosi dettagli sulla struttura del plesso 

scolastico.  

Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico ï compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe ï le 

modalit¨ di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nellôambito della 

classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, gli eventuali int erventi di 

assistenza igienica e di base, la proposta delle risorse professionali da destinare allôassistenza, allôautonomia e alla 

comunicazione.  

 

Parte I ï analisi dei punti di forza e di criticità  

A.  Rilevazione dei BES presenti:  n°  

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  41  

ü minorati vista   

http://www.iissrighi.gov.it/
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https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/ALLEGATO%20B_LINEE%20GUIDA.pdf
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ü minorati udito   
ü Psicofisici  4 1  

2.  disturbi evolutivi specifici  3 1  

ü DSA  2 6  

ü ADHD/DOP   

ü Borderline cognitivo   

ü Altro   

3.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)  5 

ü Socio - economico  1  

ü Linguistico - culturale  1 

ü Disagio comportamentale/relazionale  2 

ü Altro  1 

Totali  7 2  

% su popolazione scolastica  6,85  

N° PEI redatti dai GLHO  41  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza  di certificazione sanitaria  2 6  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza  di certificazione sanitaria  5 

 

A.  Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate iné Sì / No  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

SI  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.)  

SI  

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

SI  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.)  

SI  

http://www.iissrighi.gov.it/
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Funzioni strumentali / coordinamento   SI  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   SI  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   NO  

Docenti tutor/mentor   SI  

Altro:   -  

A.  Coinvolgimento docenti curricolari  Attraversoé Sì / No  

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a GLI  NO  

Rapporti con famiglie  SI  

Tutoraggio alunni  SI  

Progetti didattico -educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
SI  

Altro:  -  

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI  SI  

Rapporti con famiglie  SI  

Tutoraggio alunni  SI  

Progetti didattico -educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
SI  

Altro:  -  

Altri docenti  

Partecipazione a GLI  NO  

Rapporti con famiglie  SI  

Tutoraggio alunni  SI  

Progetti didattico -educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
SI  

Altro:  -  

http://www.iissrighi.gov.it/
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A.  Coinvolgimento 

personale ATA  

Assistenza alunni disabili  SI  

Progetti di inclusione / laboratori integrati  No  

Altro:  -  

B.  Coinvolgimento famiglie  

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dellôet¨ evolutiva 
SI  

Coinvolgimento in progetti di inclusione  SI  

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante  
SI  

Altro:  -  

C. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità  
SI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili  
NO  

Procedure condivise di intervento sulla disabilità  SI  

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili  
SI  

Progetti territoriali integrati  NO  

Progetti integrati a livello di singola scuola  NO  

Rapporti con CTS / CTI  SI  

Altro:  -  

D.  Rapporti con privato 

sociale e volontariato  

Progetti territoriali integrati  SI  

Progetti integrati a livello di singola scuola  SI  

Progetti a livello di reti di scuole  NO  

E. Formazione docenti  

Strategie e metodologie educativo -didattiche / 

gestione della classe  
SI  

Didattica speciale e progetti educativo -didattici a 

prevalente tematica inclusiva  
SI  

Didattica interculturale / italiano L2  NO  

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.)  
NO  

http://www.iissrighi.gov.it/
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Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensorialié) 
NO  

Altro:  -  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo  
  

 

X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti  
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    

 

X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della 

scuola  
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti  
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle 

attività educative;  

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi;  
  

 

X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     

 

X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione  
  

 

X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

lôingresso nel sistema scolastico, la continuit¨ tra i diversi ordini di 

scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

  

 

 X 

Altro:       

Altro:       

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici  
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Parte II ï Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Risorse umane: Dirigente Scolastico; Coordinatore per le attività di sostegno e referente BES/DSA; Docenti 

curricolari e docenti di sostegno; Personale ATA; Assistenti per lôautonomia e alla comunicazione (AAC), 

Operatori socio -assistenziali (OSS).  

PTOF: il Ptof racchiude nelle sue linee programmatiche il potenziamento dei saperi e delle competenze la 

politica di integrazione e inclusione di istituto condivisa da tutto il personale docente e non, con lo scopo di 

migliorare la qualità di benessere psico - fisico dellôalunno BES. 

Il Dirigente Scolastico  Allôatto dellôaccoglienza informa sul funzionamento della scuola (orari, servizio dei 

docenti, spazi fruibili, sportelli, figure di riferimento é). Nella progettazione dellôofferta formativa orienta sulle 

priorit¨ educative, sui percorsi e sulle azioni privilegiati da considerare nella programmazione dellôofferta 

formativa e nel PAI e nellôorganizzazione del servizio scolastico, in sinergia con gli altri soggetti coinvolti. 

Pianifica i momenti della parteci pazione formale e collegiale alle decisioni valorizzando articolazioni 

organizzative per gruppi ristretti (commissioni, gruppi di lavoro, dipartimenti, staff); promuove e organizza 

momenti di partecipazione formale alle decisione aperti alle famiglie e agl i altri soggetti del territorio; attiva 

processi di partecipazione e decisione collegiale di tipo sistemico; individua figure di sistema, referenti, 

incarichi e compiti per il coordinamento delle attività in coerenza con quanto progettato e pianificato; de finisce 

con chiarezza ed in modo operativo per i processi più significativi e produzione/modalità di documentazione; 

attiva un sistema di deleghe di compiti specifici ed un sistema di monitoraggio dellôesercizio della delega come 

distribuzione di autonomia  decisionale. Promuove il confronto e lo scambio professionale, anche in rete con le 

altre istituzioni scolastiche per la valorizzazione delle risorse interne alla scuola e alle scuole di riferimento; 

presiede il GLI e promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle d iversità di tutti degli 

alunni  

ORGANI COLLEGIALI  

Gruppo di lavoro per lôinclusione (GLI): costituito da Dirigente Scolastico, insegnanti curricolari e di 

sostegno, rappresentanti della ASL, funzioni strumentali, genitori, ha i seguenti compiti:  

formulazione di progetti per la continuità , progetti per lôorientamento, progetti per lôarricchimento dellôofferta 

formativa, progetti specifici per singoli alunni in relazione alla patologia; focus/confronto sui casi, consulenza e 

supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; rilevazione, monitoraggio e valutaz ione 

del livello di inclusività della scuola;  

ha il compito di realizzare unôinterazione funzionale al raggiungimento degli obiettivi che devono portare alla 

tutela della disabilit¨ e allôintegrazione e inclusione scolastica degli studenti, non solo gli alunni con disabilità, 

ma anche tutti gli altri alunni che, pur non in possesso della certificazione ai sensi della legge 104/92, 

necessitano comunque di attenzioni educative peculiari. del sostegno didattico, come stabilito dalla D.M. 

27dicembre 2012 e dall a C.M. n.8 del 6/3/2013, attraverso la redazione di un  ñPiano Annuale per lôInclusioneò;  

raccolta e documentazione degli interventi didattico educativi posti in essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rap porto con azioni strategiche dellôAmministrazione; 

raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle specifiche esigenze; 

elaborazione di una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni BES, da redigere al termine di ogni a nno 

scolastico ;  

http://www.iissrighi.gov.it/
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assunzione di iniziative e di collaborazione e tutoring fra docenti; confronto interistituzionale nel corso 

dellôanno; operare in raccordo con la rete dei CTS e dei servizi socio sanitari territoriali per lôimplementazione 

di azioni di sist ema (formazione, tutoraggio, progetti prevenzione, monitoraggio eccé).  

Il GLI si riunisce almeno due volte lôanno per coordinare le azioni o le attivit¨ dei vari Consigli di Classe; nel 

mese di maggio discute e recepisce la proposta di ñPiano Annuale per lôinclusioneò e formula la richiesta delle 

risorse necessarie a sostenerlo. Nel mese di settembre adatta la proposta di Piano Annuale per lôinclusione in 

base alle risorse assegnate alla scuola.  

Referente per lôinclusione: 
allôatto dellôaccoglienza ascolta, orienta, accompagna, informa e aggiorna sulle attività ordinarie e sugli aspetti 

organizzativi più significativi ; informa sullôofferta formativa della scuola; in collaborazione con il DS, coordina 

una rete di contatti con le famiglie di alunni con  BES per promuovere la partecipazione attiva e collaborativa, 

per favorire la continuit¨ dellôintervento nella prospettiva del progetto di vita, per consulenza educativa e 

condivisione di buone pratiche educative, in tutte le fasi dellôintervento scolastico inclusivo:  

- recepisce e controlla i Pdp elaborati dai singoli CdC per verificarne uniformità e  correttezza  
 

 

- recepisce e controlla il PEI elaborati dai singoli docenti per verificarne uniformità e  correttezza  

- trasmette i fascicoli al  dirigente  

- cura i rapporti con le  famiglie  

- raccoglie dati degli alunni certificati e redige un  archivio  

- individua e coordina proposte di aggiornamento sul tema  dellôinclusivit¨ 

- coordina gruppo GLI  

- lavora in collaborazione con centri  territoriali  

 
Promuove attività e iniziative di collaborazione e di integrazione degli interventi con i servizi sanitari del 

territorio; pianifica e cura lôorganizzazione degli incontri di coordinamento delle attivit¨ per lôintegrazione e 

lôinclusione aperti alla partecipazione dellô®quipe medico-psico -pedagogica, degli operatori dei servizi sociali, 

dei genitori degli alunni interessati, dei docenti curricolari e specializzati; predispone strumenti e 

documentazione necessari per il coordinamento e la registrazione degli esiti e delle decisioni assunti nel corso 

delle attività di monitoraggio in itinere degli interventi.  

 
Consiglio di Classe : ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria lôadozione di misure 

compensative e dispensative, sulla scorta d i fondate considerazioni pedagogiche e didattiche e sulla base della 

eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.  

Il Consiglio di classe deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, 

mo nitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per 

tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi d i disabilità.  

- contatta la famiglia e lôequipe che ha espresso la valutazione e/o certificazione  dellôalunno 

- recepisce suggerimenti e/o indicazioni del C.d.C. e della famiglia per la stesura del  

                Pdp e del documento di programmazione di  classe  

- stende il Pdp  e si occupa di contattare la famiglia per la condivisione del  documento  

- stende il Documento di programmazione e ne chiede lôapprovazione alle famiglie, attraverso 
le componenti  elette.  

- trasmette il Pdp al referente per lôinclusione entro il 15 novembre.  

http://www.iissrighi.gov.it/
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- t rasmette il documento di programmazione entro fine ottobre alla segreteria della scuola per 

la sua  pubblicazione.  

Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe, dal Dirigente Scolastico o dal Referente DSA.  

GLO:  I gruppi di lavoro operativi per lôintegrazione riguardano le azioni concrete intraprese per ogni 

singolo alunno con disabilità . Il loro compito precipuo è la realizzazione del dettato dalla legge 104/92.  

In essi si prevede infatti alla definizione del P rofilo Dinamico Funzionale (PDF) e del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI), cui si provvede in maniera congiunta: consiglio di classe, genitori dellôalunno con 

disabilità e operatori delle ASL che seguono il minore, con la partecipazione dell'insegnante  operatore psico -

pedagogico . Oltre a predisporre i documenti di cui sopra, elabora proposte relative all'individuazione delle 

risorse necessarie, compresa l' indicazione del numero delle ore di sostegno . Il gruppo si riunisce 

periodicamente, due volte allôanno.  

Collegio dei Docenti: Discute e delibera il piano annuale dellôinclusione (PAI). Allôinizio di ogni anno scolastico 

discute e delibera gli obiettivi da perseguire proposti dal GLI e le attività da porre in essere che confluiranno 

nel  piano annuale del lôinclusione; esplicita i criteri e le procedure di utilizzo funzionale delle risorse 

professionali presenti; si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale . 

Al termine dellôanno scolastico verifica i risultati ottenuti.  

Docenti di sostegno:  Partecipano alla programmazione educativo -didattica; supportano il consiglio di 

classe/team docenti nellôassunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; 

effettuano interventi  sulla classe e/o sul piccolo gruppo; partecipano alle riunioni della commissione H, dei 

Gruppi Operativi . 

Coordinatori di classe: raccolgono le osservazioni dei docenti curriculari che individuano i BES che segnalano 

poi al GLI e propongono interventi di recupero confrontandosi con le figure di riferimento. Inoltre, 

predispongono e compilano, in accordo con i docenti del Consiglio di  classe interessati e con la Funzione 

Strumentale, i PDP per gli alunni DSA.  

 
Il docente curricolare con lôinsegnante specializzato per le attivit¨ di sostegno assegnato alla classe 

nella progettazione della lezione inclusiva: prepara la lezione -azioni di  mediazione: decide le attività e le 

esperienze in relazione agli obiettivi di conoscenza e di abilità da raggiungere e gli atteggiamenti da 

promuovere; rileva prerequisiti - conoscenze e abilità necessari; sceglie metodologie e strategie ( situazioni di 

pro blem solving, gruppi di apprendimento collaborativo, tutoring, role play, apprendistato cognitivo, percorsi di 

ricerca e laboratori); prevede le strategie da utilizzare nei diversi momenti della lezione per attivare processi di 

attenzione, memoria, motivaz ione ad apprendere, partecipazione costruttiva e situata, per facilitare 

lôapprendimento negli alunni con funzionamento problematico per attivare percorsi di  

partecipazione ai processi, utilizza metodologie inclusive: collaborative, laboratoriali, attive,  problem solving, 

progetto, circle time, role play, conversazioni guidate, ricerche, produzioni; sceglie mediatori e materiali 

stimolo per il compito, strumenti compensativi, dispense, adattamenti del libro di testo, schede ed esercizi per 

lôautocorrezione e per il recupero, oggetti e strumenti necessari; organizza lôambiente di apprendimento inteso 

come spazio fisico: interno -aule - laboratori -angoli attrezzati -aree esterne alla scuola;  

 

 

come contesto di relazioni, spazio cooperativo e clima nella classe, nella scuola, come contesto esterno e spazi 

per una didattica decentrata nel territorio; prepara lôambiente di apprendimento e gli stimoli per promuovere 
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situazioni di apprendimento attive e collaborative; decide la composizione dei gruppi e le consegne in  base alle 

caratteristiche psicologiche degli alunni ( stili cognitivi e di apprendimento, atteggiamenti motivazionali, 

potenzialit¨) e dei saperi per facilitare lôinterdipendenza positiva e lôintegrazione nellôapprendimento e nella 

partecipazione; stabili sce modalità e criteri di verifica e di valutazione ( individuale, di gruppo, formativa, 

orientativa, sommativa) e prepara gli strumenti ed i materiali didattici necessari; pratica la valutazione come 

risorsa per: leggere i bisogni educativi speciali ( app rendimento, partecipazione: difficoltà/limitazioni e risorse 

personali) monitorare il processo di insegnamento/apprendimento, misurare il grado di padronanza di 

conoscenze, abilit¨ cognitive e sociali per controllare gli esiti dellôintervento didattico, valutare i livelli di 

competenza; orientare lôalunno e renderlo consapevole di aree deboli e punti di forza; misurare il grado di 

padronanza di conoscenze, abilità cognitive e sociali . 

 

Educatori:  Collaborano con i docenti curricolari alla programmazione e a llôorganizzazione delle attivit¨ 

scolastiche; partecipano ai  Gruppi Operativi.  

ASL:  effettua lôaccertamento, redige la diagnosi e la relazione, incontra la famiglia per la restituzione relativa 

allôaccertamento effettuato fornendo supporto alla scuola per lôiter da seguire. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

A seguito del diffondersi della pandemia da  Covid - 19  il mondo della scuola ha dovuto effettuare un'evoluzione 

repentina adeguandosi alla digitalizzazione e implementando soluzioni formative che prevedessero l'utilizzo 

della  didattica a distanza . 

Le lezioni e le altre attività svolte da docenti e studenti sulle  piattaforme online  hanno sottolineato 

l'importanza e l'efficacia d ella didattica online, che da soluzione di emergenza sta diventando sempre più una 

prassi quotidiana.  

Degli esempi delle attività implementabili potrebbero essere:  

- implementazione, in futuro, di strategie didattiche in modalità blended integrando lezioni i n aula 

frontale con contenuti multimediali online (come lezioni in e - learning);  

- formare docenti e studenti sulle modalità di utilizzo, fruizione, nonch é creazione di contenuti da fruire 

online in modalità sincrona e asincrona; (ad esempio in videoconferenz a o in e - learning)  

- promuovere la cultura della didattica a distanza e dell'uso consapevole delle fonti digitali presenti sul 

web.  

- documentare e monitorare le attività relative alla didattica online, servendosi anche di strumenti come 

il  registro elettronico . 

Ogni anno vengono proposti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione sui temi di 

inclusione e integraz ione e sulle disabilità presenti nella scuola (es. corso autismo, corsi DSA). Sono presenti 

tra il personale dellôistituto docenti formati in tema di inclusione e docenti specializzati per il sostegno. Lo 

scopo è quello di promuovere modalità di formazione  affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non 

come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate 

allôintegrazione efficaci nel normale contesto del fare scuola quotidiano.  

Lôanalisi dei bisogni formativi ha evidenziato le seguenti tematiche: lôuso dellôICF per la compilazione del PEI e 

PDP, per le quali si ritiene opportuno organizzare corsi di formazione, in sinergia con i CTI del territorio, rivolti 

non solo ai docenti di sostegno, ma  a tutti i docenti curricolari.  

Organizzazione di percorsi di formazione e/o aggiornamento, proposti da Enti di Formazione/Scuola 

http://www.iissrighi.gov.it/
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/Università, che indirizzino i docenti sulla rilevazione dei BES e sulla compilazione del piano didattico 

personalizzato (PDP)  che certifica e riflette il  percorso scolastico alla luce dei provvedimenti pensati e attuati e 

percorsi di formazione per la didattica inclusiva, tenendo conto delle difficoltà e dei punti di forza del singolo 

alunno, che rispetti il suo modo di imparar e e garantisca il suo diritto allo studio e allôapprendimento. 

Autoaggiornamento docenti attraverso scambi di materiale informativo, incontri periodici (riunione di 

Dipartimento)  

Adozione di strategie di valutazion e coerenti con prassi inclusive  

Il concetto di valutazione inclusiva esprime una valutazione progettata per promuovere lôapprendimento e 

sostenere i processi di inclusione di tutti gli alunni e in particolare di quelli più vulnerabili; una valutazione 

formativa, sviluppata nellôottica della cultura dellôinclusione, della personalizzazione e individualizzazione degli 

apprendimenti/insegnamenti e della valorizzazione delle differenze, mirata quindi al superamento di un 

approccio specialistico verso gli allievi con Bisogni Educativi Speciali  nelle loro varie espressioni.  

Una valutazione che ñmisuriò, come previsto dalle normative, i progressi, il raggiungimento degli obiettivi e i 

traguardi di competenza fissati, ma tenendo ben presente il contesto educativo (strutturale, didattico e 

relazio nale) in cui lôalunno ¯ inserito e dal quale dipende il possibile dispiegamento delle sue potenzialit¨, in  

Le fasi della valutazione (iniziale, in itinere, finale) sono i momenti in cui viene riconosciuto o meno il successo, 

lôefficacia del percorso progettato per lôalunno, in unôottica curricolare, ed esplicitate le indicazioni per eventuali 

interventi di revisione dei Piani Didattici Personalizzati o dei Piani Educativi Individualizzati. Negli strumenti di 

programmazione (PDP/PEI) devono essere definite in modo preciso e approfondito le modalità di verifica 

(tipologia delle prove, formulazione dei quesiti, tempi di attuazione, uso di strumenti compensativi e delle 

misure dispensative) e di valutazione nelle sue fasi. In questa ottica di processo dellôapprendimento deve 

essere sollecitata la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nel piano educativo, compresi i genitori e gli 

alunni stessi; per questi ultimi cercando di svolgere unôazione tesa a sviluppare le capacit¨ di autovalutazione e 

stimolare la  comprensione del proprio modo di apprendere. La valutazione è personalizzata, in linea con gli stili 

cognitivi individuati negli alunni ma deve essere in grado di definire in modo ñaccessibileò e il pi½ possibile 

condiviso, in riferimento allôordine scolastico, il raggiungimento degli obiettivi e dei gradi di sviluppo delle 

competenze per facilitare la gestione delle aspettative e dei risultati attesi rispetto agli esiti del percorso. La 

condivisione collegiale dei criteri di valutazione deve assicurare co erenza allôazione dei singoli Consigli di Classe 

e coerenza nellôazione valutativa dei singoli insegnanti. Si richiama sinteticamente quanto espresso dalla 

normativa in riferimento alla valutazione per gli alunni per i quali viene formalizzato un Bisogno E ducativo 

Speciale e redatto un PDP o un PEI. Per gli alunni diversabili il riferimento per la valutazione rimane la L. 

104/92 e le successive norme nazionali (DPR n.122/209). Agli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

(comprendenti soggetti DSA e/o con alt ri disturbi evolutivi specifici e in svantaggio socio -economico, linguistico 

e culturale) vengono estese le norme per la valutazione della L. 170/2010 e relative Linee guida sui DSA, 

integrata dalle indicazioni delle Dir. Min. 27/12/2012 e C.M. 8/2013 Nel Piano Didattico Personalizzato devono 

essere esplicitati gli obiettivi didattici ed educativi e le metodologie da adottare per le verifiche e per la 

valutazione. Devono essere evidenziati gli utilizzi di quegli strumenti compensativi che possono permettere  

allôalunno di superare le difficolt¨ dovute al disturbo specifico, e lôapplicazione delle misure dispensative cio¯ 

quegli adattamenti che permettono allôalunno la positiva partecipazione alla vita scolastica della classe. Gli 

strumenti metodologici -didatt ici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei devono essere usati sia nello 

svolgimento dellôattivit¨ didattica che delle eventuali prove di esame. La Dir.Min. 27/12/2012 definisce il PDP, 

elaborato collegialmente, in modo corresponsabile e partecipa to, come lo strumento della progettazione 

didattico -educativa e quindi deve includere progettazioni personalizzate con criteri di valutazione calibrati sui 

livelli attesi per le competenze in uscita (ad integrazione e superamento della mera applicazione de lle misure 
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